
 
 

“ NUOVO ACCORDO SINDACALE 30 OTTOBRE 2020” 
 

In relazione alla scadenza del precedente accordo, d'intesa con Sport e Salute, è stato 
siglato un nuovo accordo in vigore dal 31 di ottobre fino al 31 di gennaio 2021. 
La nuova stesura richiama principalmente i dettami degli ultimi DPCM emanati dal 
Governo in materia di regolamentazione del lavoro in particolare riguardo 
all'aggravarsi dell'emergenza sanitaria.  
In tal senso è stato inserito l’invito alla massima incentivazione da parte dei datori di 
lavoro allo strumento dello smart working, a partire dalle categorie più fragili fino a 
fattispecie sempre più precise e dettagliate, proprio per favorire il lavoro da remoto 
limitando così presenza alle sole attività indifferibili e non eseguibili a distanza. 
Altresì, alcune novità importanti, peraltro a seguito di un approfondito esame 
effettuato con questa Organizzazione Sindacale, sono state accolte dall'azienda rispetto 
agli misure economiche previsti dall’Art. 4  tra cui l'anticipo del saldo PAR per la 
quota parte che va da gennaio a ottobre 2020 (quindi escluso l’algoritmo con il PI) in 
liquidazione nella busta paga di novembre; 
In merito a ciò specifichiamo che al fine di salvaguardare eventuali vantaggi 
fiscali il singolo dipendente POTRA’ inviare una richiesta in forma scritta al 
proprio datore entro il 13 NOVEMBRE, anche tramite mail, per 
PROCRASTINARE AL FEBBRAIO 2021 TALE CORRESPONSIONE del saldo 
PAR completo. 
Tale attenzione l’abbiamo posta tenendo conto della fiscalità individuale e di 
ponderare la scelta anche in base all'imponibile e l'eventuale “scavallamento” verso 
aliquote superiori, che andrebbero ad incidere a vari livelli (riduzione della pressione 
fiscale – circolare Sport e Salute del 16/07/220, ISEE –borse di studio o eventuali altri 
benefici- ecc.) . 
Intendiamoci non e’ un “regalo” da parte dei datori di lavoro! 
I SOLDI DEL PAR erano già previsti dal contratto e parte integrante della retribuzione 
di ogni dipendente.  
La “riconoscenza” si limita all’anticipazione di pochi mesi (a novembre 2020 invece 
che a febbraio 2021) della “quota parte” del saldo par 2020. 



 
 
Inoltre, verranno riconosciuti A TUTTI (non solo a chi aveva dal 7 marzo u.s. 
potuto lavorare perlopiù in smart working) un contributo ai costi per la connessione 
dati fisso o mobile di 15 euro al mese per 10 mesi da richiedere secondo le modalità 
che verranno stabilite in una circolare di Sport e Salute. 
Infine è stato stabilito che, entro il 15 novembre p.v., sarà aperto uno specifico tavolo 
negoziale volto, tra l’altro, alla definizione della disciplina strutturale dello smart 
working. 
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